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Bando Ricerche in Collaborazione (BRiC) 

 
 

Procedura valutativa per l’affidamento di collaborazioni a titolo 

oneroso alle attività di ricerca dell’INAIL 

Piano Attività di Ricerca 2013-2015 
 

INVITO ALLA PRESENTAZIONE DI PROGETTI 

 

1. Finalità e caratteristiche generali 

2. Soggetti ammessi al finanziamento 

3. Articolazione del bando  

4. Modalità e procedure per la presentazione delle proposte progettuali 

5. Criteri di ammissibilità delle proposte 

6. Presentazione delle domande 

7. Rendicontazione finanziaria e scientifica  

8. Erogazione dei fondi 

9. Proprietà dei risultati 

10. Pubblicizzazione 

 

1. FINALITÀ E CARATTERISTICHE GENERALI  

 

 Il Piano di Attività della Ricerca 2013-2015 (di seguito denominato “PAR”), approvato dal Consiglio 

di Indirizzo e Vigilanza con Delibera n. 20 del 28 dicembre 2012 e dal Ministro della Salute ai sensi 

dell’art.14 del D.P.R. 4 dicembre 2002 n.303 (nota Ministero Salute GAB 0006658-P-29/08/2014), è 

organizzato in Linee di ricerca che afferiscono a Programmi. 

 

 Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di ricerca programmati, nonché del consolidamento della 

rete di ricerca nel settore, il PAR prevede la possibilità di attivare collaborazioni a titolo oneroso destinate ad 

Istituzioni iscritte all’ Anagrafe della Ricerca, da affidare attraverso una procedura valutativa soggetta a 

trasparenti percorsi di pubblicizzazione.  

 

2. DESTINATARI ISTITUZIONALI  

 

 I Destinatari Istituzionali cui affidare le suddette collaborazioni sono:  

1. Enti di ricerca pubblici;  

2. Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico; 

3. Università. 

Nell’ambito delle proposte progettuali presentate dai sopra riportati Destinatari Istituzionali possono 

altresì essere presenti - quali Enti Partner - le seguenti strutture: 

1. Enti di ricerca pubblici;  

2. Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico; 

3. Università;  
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4. Strutture di ricerca delle Associazioni di categoria e delle parti e degli attori sociali – iscritte 

all’Anagrafe Nazionale delle Ricerche – con esperienza in studi in ambito salute e sicurezza sul 

lavoro; 

5. Regioni e Province Autonome. 

 

3. ARTICOLAZIONE DEL BANDO  

 

3.1 Aree e Tematiche Programmatiche 

 

Nel contesto delle attività di ricerca previste dal PAR, sono state individuate e messe a bando le 

Tematiche Programmatiche sulle quali dovranno essere sviluppate le proposte progettuali da parte dei 

Destinatari Istituzionali. 

Tali Tematiche, sviluppate in coerenza con le matrici di fattore e di settore di cui alla Delibera del Consiglio 

di Indirizzo e Vigilanza n. 10 del 1° agosto 2012 (Appendice), sono suddivise per Aree "Salute 

occupazionale ed ambientale", e "Sicurezza sul lavoro ed ambientale" con l'indicazione dei Dipartimenti di 

ricerca di riferimento (DiMEILA e  DIT) ed il numero identificativo (ID).  

 

AREA  

 

Finanziamento 

allocato per 

Area 

Dipartimento 

di ricerca Inail 

di riferimento 

TEMATICA PROGRAMMATICA 

 

numero 

identificativo 

ID 

SALUTE 

OCCUPAZIONALE 

ED AMBIENTALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€ 2.500.000,00 

DiMEILA 

Analisi della percezione dei Rappresentanti dei 

Lavoratori per la Sicurezza relativamente alle 

condizioni di lavoro ed al loro fabbisogno rispetto 

al complesso del sistema di prevenzione, anche in 

riferimento alle interazioni con le figure della 

prevenzione aziendale ed extra-aziendale. 

01 

La gestione dei rischi nei processi di 

ristrutturazione/riorganizzazione in ambito 

pubblico e privato. 

02 

1. Analisi delle cause del ritiro precoce dal lavoro 

anche in relazione alla messa a punto di misure di 

prevenzione e gestione del rischio. 

03 

1. Metodologie innovative per la valutazione del 

rischio biomeccanico nelle attività di 

sollevamento di carichi in ambito lavorativo. 

04 

1. Vulnerabilità e messa a punto di metodologie 

preventive per la tutela dei lavoratori emigrati con 

particolare riferimento al rischio di patologie 

cutanee. 

05 

1. Sviluppo e messa a punto di procedure per la 

valutazione e gestione del rischio nei servizi 

necroscopici, obitoriali, funebri e cimiteriali.  

06 

1. Analisi secondaria dello strumento per la 

valutazione approfondita dello stress lavoro 

correlato - di cui alla metodologia INAIL - 

denominato “questionario strumento indicatore”, 

finalizzata all’ottimizzazione dell’utilizzo dello 

strumento stesso. 

07 

2. Messa a punto di metodologie di analisi utili alla 

speciazione dei metalli pesanti, in relazione al 

rischio cancerogeno in ambito lavorativo, quale 

contributo alla valutazione dei rischi. 

08 

3. Messa a punto di un modello di valutazione dei 

costi/benefici economici connessi agli interventi 

di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro nelle piccole e medie imprese (PMI). 

09 

4. Gestione globale del paziente e della salute e 10 
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sicurezza dell’operatore: messa a punto di un 

approccio integrato nelle strutture oncologiche. 

5. Analisi di metodologie e messa a punto di una 

proposta metodologica, secondo il principio della 

precauzione, per la gestione del rischio connesso 

all’uso delle nanotecnologie in ambito 

occupazionale. 

11 

6. Metodiche d’indagine per l’emersione di nuovi 

fattori di rischio e patologie da lavoro quale 

contributo allo sviluppo del sistema MALPROF. 

 

12 

SICUREZZA SUL 

LAVORO ED 

AMBIENTALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€ 1.700.000,00 DIT 

Definizione di un modello per la qualificazione 

della gestione della sicurezza e la valutazione 

delle imprese attraverso meccanismi di rating. 

13 

Sicurezza, analisi e valutazione del rischio nei 

processi e nelle attività in ambienti confinati e/o 

sospetti di inquinamento. 

14 

Sviluppo di processo nelle biotecnologie 

industriali e connessi aspetti di sicurezza. 
15 

Sicurezza, analisi e valutazione del rischio del 

macchinario, insiemi di macchine e attrezzature di 

lavoro nei processi industriali. 

16 

Il rischio di schiacciamento, impigliamento e 

cesoiamento nelle attrezzature agricole o forestali. 
17 

Valutazione del rischio per la salute e sicurezza 

insito nei dispositivi ad emissione di ultrasuoni di 

media-alta frequenza in regime cavitazionale e 

subcavitazionale: studio biofisico e degli effetti 

biologici. 

18 

Sicurezza negli impianti produttivi: sviluppo di 

sistemi innovativi per trattamento biologico di 

inquinanti volatili. 

19 

Ambienti di lavoro più sicuri attraverso la 

gestione dinamica del rischio nel settore 

manifatturiero e chimico: utilizzo integrato di 

tecnologie innovative, quali identificatori a 

radiofrequenza, sensori intelligenti, computer 

indossabili, realtà aumentata, internet delle cose. 

20 

La gestione dei rischi in iniziative imprenditoriali 

d’inserimento e reinserimento lavorativo nel 

settore agroalimentare. 

21 

Valutazione di aspetti tecnici ed economici nella 

gestione della salute e sicurezza in impianti a 

rischio di incidente rilevante anche di piccole e 

medie dimensioni. 

22 

Interazione dei deboli campi elettromagnetici con 

la materia vivente. 
23 

 

 

3.2 Azioni centrali 

 

Nell’ambito di ogni Tematica programmatica, il Dipartimento di Ricerca di riferimento, anche 

attraverso un’eventuale Unità Operativa, svolgerà le attività connesse alle “Azioni centrali”, finalizzate al 

monitoraggio delle diverse fasi in cui si articola il Progetto finanziato, nonché alle attività connesse al 

trasferimento dei risultati, in raccordo con il PAR.   

 

3.3 Finanziamento  
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 Lo stanziamento massimo complessivo di cui al presente Bando – comprensivo anche delle eventuali 

proroghe di cui al successivo punto 5.1 - ammonta ad € 4.200.000,00 , distinto per le due Aree come sopra 

riportato ed è comprensivo del costo delle “Azioni centrali” eventualmente assegnato ai Dipartimenti di 

Ricerca di riferimento - che ammonta fino al 15% del finanziamento complessivo assegnato. Qualora il 

finanziamento massimo previsto per un’Area non venga assegnato potrà essere destinato all’altra Area. 

Ad ogni Progetto è destinato un finanziamento  da un minimo di € 50.000,00 fino ad un massimo di 

€ 300.000,00).  

 

3.4 Cofinanziamento 

 

Il Destinatario Istituzionale proponente dovrà prevedere nella proposta progettuale un 

cofinanziamento pari almeno al 40% del costo complessivo del progetto (per cui ad es. se il costo totale del 

progetto ammonta ad € 500.000,00, di cui € 300.000,00 di finanziamento massimo esigibile, il 

cofinanziamento minimo sarà di € 200.000,00).  

 

 

4. MODALITA’ E PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 

PROGETTUALI 

 

 Nell’ambito della presente procedura valutativa, ciascun Destinatario Istituzionale potrà presentare 

massimo tre proposte progettuali per Area, redatte in lingua italiana, secondo lo specifico formato standard di 

cui all’Allegato A.  

Ciascuna proposta potrà prevedere il coinvolgimento di uno o più Enti partner di cui al punto 2, 

diverso dal Destinatario Istituzionale proponente.  

Le proposte progettuali verranno preliminarmente ammesse e successivamente valutate da due 

apposite Commissioni – una per ciascuna Area programmatica – composte da Esperti interni di comprovata 

qualificazione professionale nelle materie oggetto della procedura di selezione, nominate dal Direttore 

Generale.  

Le proposte progettuali pervenute nei termini di cui al successivo punto 6 e con le modalità 

sopraindicate, saranno ammesse a valutazione secondo i criteri di cui al successivo punto 5.2, previa verifica 

di tutti i requisiti di ammissibilità di cui al successivo punto 5, da parte delle suddette Commissioni. 

 Le Commissioni, sulla base della valutazione, predisporranno una graduatoria dei progetti ammessi, 

con l’indicazione del relativo importo di finanziamento riconosciuto.  

 I Destinatari Istituzionali dei progetti ammessi al finanziamento dovranno redigere, in collaborazione 

con il Dipartimento di ricerca di riferimento, anche tramite la costituzione di specifica Unità Operativa di 

riferimento, il Progetto esecutivo di cui all’allegato B, che tenga conto del finanziamento effettivamente 

riconosciuto. 

 

 

5. CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DELLE PROPOSTE 

 

5.1 Valutazione di ammissibilità 

 

Nell’ambito della procedura valutativa verranno prese in considerazione esclusivamente le proposte 

progettuali che: 

 siano presentate dai Destinatari Istituzionali così come identificati al punto 2; 

 siano coerenti con le Tematiche programmatiche indicate al punto 3.1; 

 siano coerenti con le matrici di fattore e di settore riportate in Appendice;  

 riportino un solo numero identificativo ID; 
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 abbiano massimo durata annuale con possibilità di proroga fino al termine del 31 dicembre 2016; 

 richiedano un finanziamento da un minimo di 50.000,00 euro ad un massimo di 300.000,00 euro e 

che comunque non ecceda il 60% del costo complessivo del progetto; 

 che non si configurino, anche per la quota relativa al cofinanziamento, come progetti di ricerca in 

corso o già finanziati in passato dall’INAIL o dagli enti ad esso incorporati dall’art. 7 del D.L. n. 

78/2010, convertito con L. 122/2010, o da altri Istituti od Enti.  

 

5.2 Valutazione di congruità  (in totale massimo 100 punti) 

 

 I criteri di cui si terrà conto per la predisposizione della graduatoria delle proposte progettuali 

ammesse al finanziamento, sono i seguenti:  

a) validità ed originalità scientifica della proposta (fino ad un massimo di punti 30); 

b) rilevanza scientifica e grado di trasferibilità al sistema prevenzionale in tema di salute e sicurezza 

occupazionale e ambientale; (fino ad un massimo di punti 20); 

c) qualificazione tecnico-scientifica del Destinatario Istituzionale, anche in riferimento alle 

infrastrutture ed alla fattibilità della proposta; (fino ad un massimo di punti 15); 

d) competenza – sulla linea tematica programmatica per cui si concorre – del Responsabile Scientifico 

della proposta progettuale e del/dei responsabile/i scientifico/i degli enti partner, sulla base dei 

curricula; (fino ad un massimo di punti 20); 

e) entità e tipologia dei co-finanziamenti (fino ad un massimo di punti 15). 

 

5.3 Costi non ammissibili 

 

 Non possono essere posti a carico del finanziamento richiesto i seguenti costi: 

 quote stipendiali per il personale di ruolo; 

 quote di costi generali di funzionamento superiori al 10% del costo totale del progetto. 

Inoltre, per i contratti di lavoro da avviare per personale non di ruolo, finalizzati allo svolgimento 

della ricerca, il costo totale posto a carico del finanziamento richiesto non deve essere superiore al 60% del 

finanziamento stesso.  

 

 

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

Le proposte progettuali, redatte sull’apposita modulistica di cui all’allegato A, dovranno essere  

presentate a firma del Rappresentante Legale dei Destinatari Istituzionali o di un suo delegato  compilando il 

modulo di domanda di cui all’allegato C, nonché la dichiarazione sostitutiva dell’ atto di notorietà di cui all’ 

allegato 1 e dovranno essere inviate, tramite Posta Elettronica Certificata (PEC), nel rispetto dell’articolo 65, 

comma 1 D. Lgs. n. 82/2005, all’indirizzo e-mail dcricerca@postacert.inail.it entro e non oltre 30 giorni 

dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Speciale Concorsi ed 

Esami – dell’ avviso di avvenuta pubblicazione del presente bando sul sito Istituzionale dell’INAIL 

www.inail.it.  

 In alternativa, le domande, corredate degli allegati sopra richiamati, potranno essere trasmesse 

tramite Raccomandata A/R, sempre entro e non oltre il suddetto termine di 30 giorni, esclusivamente al 

seguente indirizzo: INAIL – Direzione Centrale Ricerca – Piazzale Giulio Pastore, 6 – 00144 Roma.  

L’oggetto della e-mail, in caso di trasmissione tramite PEC o la busta, in caso di inoltro tramite 

raccomandata A/R, dovranno riportare la seguente dicitura: Procedura valutativa per l’affidamento di 

collaborazioni a titolo oneroso alle attività di ricerca dell’ INAIL – Proposta relativa al Progetto di cui alla 

Tematica programmatica ID n.____ 

mailto:dcricerca@postacert.inail.it
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 Non saranno ammesse a valutazione le proposte progettuali presentate con modalità diverse da quelle 

sopra descritte o che non forniranno le informazioni richieste nella modulistica specifica o comunque spedite 

oltre il termine sopra indicato. 

Le Commissioni, completati i lavori di valutazione, faranno pervenire le relative graduatorie 

all’Amministrazione ai fini della loro approvazione.  
Successivamente all’approvazione delle graduatorie, verrà comunicato il risultato della selezione ai 

Destinatari Istituzionali ammessi al finanziamento e verrà richiesto di presentare, entro trenta giorni dalla 

ricezione della richiesta stessa, in raccordo con il Dipartimento di riferimento, il Progetto esecutivo di cui 

all’allegato B, che tenga conto dell’effettivo finanziamento riconosciuto. 

 

 

7. RENDICONTAZIONE FINANZIARIA E SCIENTIFICA 

 

La  rendicontazione finanziaria del progetto avverrà entro e non oltre sessanta giorni dal termine del 

progetto stesso, secondo la modulistica allegata all’atto di convenzione che verrà sottoscritto tra l’Istituto e il 

Destinatario Istituzionale ammesso al finanziamento. 

La rendicontazione scientifica del progetto avverrà con le seguenti modalità: 

a) Relazione intermedia, entro e non oltre trenta giorni dalla scadenza dei primi sei mesi di attività, 

secondo la modulistica allegata all’atto di convenzione; 

b) Relazione finale, entro e non oltre sessanta giorni dal termine del progetto stesso, secondo la 

modulistica allegata all’atto di convenzione. 

 

 

8. EROGAZIONE DEI FONDI  

 

 L’erogazione del finanziamento avverrà con le seguenti modalità: 

 50% al momento della comunicazione dell’inizio delle attività progettuali;  

 30% successivamente all’invio ed all’approvazione della relazione intermedia di cui al punto 7) 

lettera a), da parte del Dipartimento di Ricerca di riferimento; 

 20% successivamente all’inoltro della rendicontazione finanziaria ed all’approvazione della 

relazione scientifica finale del progetto, di cui al punto 7 lettera b), da parte del Dipartimento di 

Ricerca di riferimento, relativa al raggiungimento degli obiettivi programmati. 

 

 

9. PROPRIETA’ DEI RISULTATI 

 

9.1 Proprietà dei prodotti indicati nel Progetto esecutivo  

 

I prodotti specificamente indicati dal Progetto esecutivo – quali, ad esempio, manuali, software, 

monografie, etc. – nonché la relazione scientifica finale saranno di esclusiva proprietà dell’ Istituto e 

potranno dallo stesso, senza restrizione alcuna, essere pubblicati, diffusi, utilizzati, duplicati, etc, con 

l’indicazione di quanti ne hanno curato la produzione.  

 

9.2  Proprietà di altri prodotti 

 

In caso di pubblicazione – sotto qualsiasi forma – dei risultati del progetto, la stessa dovrà essere 

comunicata preventivamente all’ Istituto e dovrà riportare l’indicazione “Progetto realizzato con il supporto 

finanziario dell’ INAIL”. 



7 

 

La proprietà di tutti gli altri prodotti non compresi nel precedente punto 9.1  è regolamentata dalla 

normativa vigente in materia e sarà dettagliatamente disciplinata nella convenzione tra l’ Istituto e il 

Destinatario Istituzionale. 

 

 

10. INFORMAZIONE E PUBBLICITA’ 

 

Il presente Bando, completo degli allegati, è pubblicato sul sito istituzionale nella sezione “Area 

Ricerca”. Il link per accedere al bando è il seguente: 

http://www.inail.it/internet/default/INAILcosafa/Ricerca/Finanziamentiperlaricerca/index.html . 
L’estratto del Bando, a livello nazionale, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana – Serie Speciale Concorsi ed Esami. 

Per assicurare la massima trasparenza, verranno resi pubblici sul sito istituzionale dell’Istituto i 

progetti finanziati, i Destinatari Istituzionali e gli Enti partner, gli abstract delle rendicontazioni scientifiche 

finali nonché le attività ufficiali previste dall’ Istituto per la divulgazione dei risultati.  

 

 

11. INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E TRATTAMENTO DEI 

DATI PERSONALI 

 

L’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è: INAIL – Direzione Centrale Ricerca. 

Responsabile del procedimento: Responsabile dell’Ufficio II -  Coordinamento gestionale e supporto 

alle attività di ricerca corrente e finalizzata. 

Ai sensi dell’art.13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai 

proponenti sono trattati per le finalità di gestione del presente bando e per la successiva eventuale 

attribuzione del finanziamento di ricerca. La comunicazione di tali dati è obbligatoria ai fini della 

valutazione dei requisiti di partecipazione. L’ Istituto si impegna a garantire che i progetti presentati e non 

approvati  non siano divulgati e siano conservati in modo sicuro e non accessibile. 

 

12. PUNTI DI CONTATTO 

Per informazioni ed assistenza sul presente Bando è disponibile il seguente indirizzo e-mail: 

dcricerca_ufficio2@inail.it. 

 

 

 

 

http://www.inail.it/internet/default/INAILcosafa/Ricerca/Finanziamentiperlaricerca/index.html
mailto:dcricerca_ufficio2@inail.it
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ALLEGATO A 
 

PROPOSTA PROGETTUALE 
 

DATI GENERALI  
(massimo 1 pagina) 

 

DESTINATARIO ISTITUZIONALE (DI) PROPONENTE: 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

TITOLO DELLA PROPOSTA  (Massimo 300 caratteri):  

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

NUMERO ID TEMATICA PROGRAMMATICA DI AFFERENZA DELLA PROPOSTA: ……… 

 

RESPONSABILE SCIENTIFICO DELLA PROPOSTA:  

 

Cognome e Nome …………………………………………………………………………………….. 

Luogo e data di nascita …………………………………………………………………..…………… 

Istituzione di appartenenza …………………………………………………………………...………. 

Recapito telefonico………………………… E-mail ………………………………………………… 

 

ELENCO DEGLI ENTI PARTNER COINVOLTI  

 

1)…………………………………………………………………………………………………… 

2)………………………………………………………………………………………………………

3)…………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

FINANZIAMENTO RICHIESTO:      €……….……… 

COFINANZIAMENTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO:  € ….……….…..  

COSTO TOTALE DEL PROGETTO:     € ….………..…. 

 

 

Voci di spesa Finanziamento richiesto Cofinanziamento 

Personale strutturato Non ammesso  

Personale da acquisire   

Beni e servizi   

Missioni   

Materiale di consumo   

Attrezzature   

Trasferimento risultati   

Spese generali   

TOTALE   
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ALLEGATO A 
 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

 

- BASI RAZIONALI (massimo 1 pagina) 

 

 

-  VALORE AGGIUNTO DEL PROGETTO RISPETTO ALLE CONOSCENZE GIÀ 

DISPONIBILI (massimo ½ pagina) 

 

 

- DESCRIZIONE ANALITICA DEL PROGETTO (CON INDICAZIONE DI MATERIALI, 

METODI, OBIETTIVO GENERALE ED OBIETTIVI SPECIFICI) (massimo 2 pagine) 

 

 

- ATTREZZATURE DISPONIBILI NEL PARTENARIATO (massimo 2 pagine) 

 

 

- RICADUTE APPLICATIVE E POTENZIALE IMPATTO DEI RISULTATI (massimo 1 

pagina) 

 

 

- FATTIBILITÀ/CRITICITÀ DELLE SOLUZIONI PROPOSTE (massimo 1 pagina) 

 

 

- PRODOTTI ATTESI E LORO TRASFERIBILITÀ (massimo 1 pagina) 

 

 

- BIBLIOGRAFIA (massimo 10 voci) 

 

 

 

 

FIRMA DEL RESPONSABILE SCIENTIFICO 
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ALLEGATO A 

 

 

CURRICULUM DEL RESPONSABILE SCIENTIFICO 

DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

(massimo 1 pagina) 

(riportare massimo 5 pubblicazioni attinenti alla tematica della proposta) 

 

 

 

 

 

 

 

CURRICULUM/CURRICULA DEL/I RESPONSABILE/I SCIENTIFICO/I 

DEGLI ENTI PARTNER DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

(massimo 1 pagina ciascuno) 

(riportare massimo 5 pubblicazioni attinenti alla tematica della proposta)
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ALLEGATO B 
 

PROGETTO ESECUTIVO 
 (massimo 3 pagine) 

 

 

 OBIETTIVO GENERALE 

Indicatore/i di risultato 

Standard di risultato 

 OBIETTIVO SPECIFICO 1 

Indicatore/i di risultato 

Standard di risultato 

 OBIETTIVO SPECIFICO 2 

Indicatore/i di risultato 

Standard di risultato 

 OBIETTIVO SPECIFICO … 

Indicatore/i di risultato 

Standard di risultato 

CRONOGRAMMA  

 
 Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

O
b

ie
tt

iv
o

 s
p

ec
if

ic
o

 1
 Attività 1                         

Attività 2                         

Attività 3                         

Attività_                         

O
b

ie
tt

iv
o

 s
p

ec
if

ic
o

 2
 Attività 1                         

Attività 2                         

Attività 3                         

Attività_                         

O
b

ie
tt

iv
o

 s
p

ec
if

ic
o

 …
..

. 

Attività 1                         

Attività 2                         

Attività 3                         

Attività_                         
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UNITA’ OPERATIVE COINVOLTE 

 

Unità Operativa 1 Responsabile Compiti 

 

 

 

 

 

 

Unità Operativa 2 Responsabile Compiti 

 

 

 

 

 

 

Unità Operativa…  Responsabile Compiti 

 

 

 

  

 

Unità Operativa 

Interna Dip.to 

Ricerca 

(eventuale) 

Responsabile Azioni centrali 

 

 

 

PIANO DI SPESA  

 

Voci di spesa 
Finanziamento 

assegnato 

Cofinanziamento 

Personale strutturato Non ammesso  

Personale da acquisire   

Beni e servizi   

Missioni   

Materiale di consumo   

Attrezzature   

Trasferimento risultati   

Spese generali   

TOTALE   
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PIANO DI SPESA DELLE SINGOLE UNITA’ OPERATIVE  

RELATIVO AL FINANZIAMENTO ASSEGNATO 

 

Unità Operativa 1 

Risorse Razionale della spesa 
Finanziamento 

assegnato 

Cofinanziamento 

Personale strutturato  Non ammesso  

Personale da acquisire    

Beni e servizi    

Missioni    

Materiale di consumo    

Attrezzature    

Trasferimento risultati    

Spese generali    

 

 

Unità Operativa … 

Risorse Razionale della spesa 
Finanziamento 

assegnato 

Cofinanziamento 

Personale strutturato  Non ammesso  

Personale da acquisire    

Beni e servizi    

Missioni    

Materiale di consumo    

Attrezzature    

Trasferimento risultati    

Spese generali    

 

 

Unità Operativa Interna Dipartimento di Ricerca (eventuale) 

Risorse Razionale della spesa 
Finanziamento 

assegnato 

Beni e servizi   

Missioni   

Materiale di consumo   

Attrezzature   

Trasferimento risultati   

Spese generali   
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ALLEGATO C 

 

Domanda per la partecipazione alla procedura valutativa per l’affidamento di 

collaborazioni alle attività di ricerca dell’ Inail 

Piano Attività di Ricerca 2013-2015 

 

 

All’INAIL  

Direzione Centrale Ricerca 

Piazzale Giulio Pastore, 6 

00144 ROMA 

 

Il/La sottoscritt_________________________ nat  a _____________________il_______________ 

residente in ____________ Via ________________________n°___ Comune__________________ 

CAP ____________ Provincia______________________ 

in qualità di titolare/legale rappresentante o suo delegato del seguente soggetto 

proponente:__________________________ con sede legale in__________________ 

Via___________________ n° ___ Comune _____________ CAP __________ Provincia 

__________ pec _____________ 

iscritta all’anagrafe delle ricerche con il n° _________________C.F. ______________________ 

P.IVA ____________________ 

 

consapevole delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 

 

CHIEDE 

di essere ammesso/a alla procedura valutativa per l’affidamento di collaborazioni alle attività di 

ricerca dell’ INAIL, per la realizzazione della proposta progettuale dal titolo: 

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione di tutte le condizioni e le modalità indicate nel Bando 

ed in particolare nel punto 3.4 che individua l’impegno a prevedere un cofinanziamento pari ad 

almeno al 40% del costo complessivo del progetto. 

Il sottoscritto dichiara, inoltre, di aver preso visione dell’informativa, di cui all’art. 11 del bando, sul 

trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003. 

 

ALLEGA 

- dichiarazione sostitutiva dell’ atto di notorietà redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1, 

attestante il possesso dei requisiti previsti dal Bando;  

- copia fotostatica non autenticata del seguente documento di identità in corso di validità: 

_________________, rilasciato da _________________il___________; 

 

 

Luogo e data _______________ 

   

 Il Legale Rappresentante 

       (Firma e Timbro) 

___________________________________ 
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ALLEGATO 1 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 del D.P.R. n. 445/2000) 

 

 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________ nato/a a ____________________ il 

_________________, in qualità di Rappresentante Legale di  _____________________________, 

consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi 

speciali vigenti in materia, sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA 

 

che la proposta progettuale dal titolo __________________________________________________ 

ID n. ________ non si configura, anche per la quota relativa al cofinanziamento, come progetto di 

ricerca in corso o già finanziato dall’INAIL  o dagli enti ad esso incorporati ai sensi dell’art. 7 del 

D.L. n. 78/2010, convertito con L. n. 122/2010, o da altri Istituti od Enti. 

 

Si allega, alla presente, copia fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento in 

corso di validità. 

 

 

Il Legale Rappresentante 

(Firma e Timbro) 
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APPENDICE 
Delibera INAIL CIV n. 10 del 1 agosto 2012 

Linee guida e criteri generali per le attività di ricerca e di innovazione tecnologica 

 

 

Matrici di settore 

 Industria 

 Artigianato 

 Terziario 

 Altre attività definite dalla Tariffa dei premi Inail 

 Agricoltura 

 Navigazione 

 Attività che espongono al rischio radiologico 

 Attività domestiche 

 

Matrici di fattore: 

 rischi determinati dall’evoluzione dell’organizzazione del lavoro; 

 rischi connessi ai processi di produzione e trasformazione delle materie prime; 

 rischi determinati dall’interfaccia uomo macchina; 

 rischi determinati dalla esposizione simultanea a più fattori nocivi;  

 rischi connessi all’impiego di nuovi materiali e nuove sostanze; 

 rischi connessi all’esposizione ad agenti che, nel tempo si sono dimostrativi nocivi; 

 sviluppo di sistemi diagnostici e di monitoraggio per la rilevazione precoce dei danni 

conseguenti alla esposizione ad agenti nocivi;  

 rischi derivanti da inquinanti emessi da attività produttive; 

 rischi sul lavoro associati ai mutamenti sociali e demografici, con riferimento ai gruppi più 

vulnerabili: donne, giovani, disabili, adulti a rischio di uscita dal mercato del lavoro, precari, 

parasubordinati e lavoratori migranti; 

 sviluppo di sistemi per la rilevazione dei danni ambientali conseguenti alle attività 

produttive e agli insediamenti antropici, auspicando sinergie con altri soggetti della 

Comunità scientifica nazionale. 

  
 


